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rassegna 
internazionale 

Un dilemma " 
por Bonn 

Una crisi «ombra profilarsi 
al vertice dello Sialo tedesco 
occidentale dopo 'lo scambio 
di battute polemiche ira il 
presidente Luebke e il can­
celliere Erhard. Come è no­
to, in occasione del ricevi­
mento per l'anno nuovo dato 
da Luebke in onore di Erhard 
e dei membri del governo, il 
presidente federale ha lancia­
lo verso il cancelliere una 
frecciata politica assolutamente 
inconsueta, rimproverandogli 
di aver provocalo un cerio 
raffreddamento nei rapporti 
tra Bonn e Parigi. Erhard ha 
risposto osservando, pratica­
mente, che non toccava al ca­
po dello Stato muovere osser­
vazioni di carattere spiccata­
mente polìtico. La cosa è fi­
nita li, ma gli ambienti politi­
ci e diplomatici di Bonn sono 
stati messi a rumore. Ci si è 
chiesto, e ci si continua tutto­
ra a • chiedere, i motivi che 
hanno spinto Luebke, il quale, 
notoriamente, non ha nulla a 
che vedere con Adennuer e 
con Strauss, a criticare cosi 
apertamente e in pubblico la 
politica del cancelliere. Una 
risposta, fino ad ora, non è 
stata trovala. Per cui ci sì ac­
contenta di formulare ipotesi. 

Le più consistenti ci sem­
brano quelle che partono di­
rettamente dallo esame delle 
prospettive della politica di 
Bonn per Tanno appena co­
minciato. Esse non sono bril­
lanti. In fondo, il 1965 sarà 
abbondantemente segnato dai 
tre scacchi subiti dalla Germa­
nia occidentale nel 1964: rin­
vio della forza multilaterale, 
deterioramento, senza contro-

(partile, dei rapporti con la 
Francia, rigetto delle proposte 
del ministro degli Esteri Sch-
roeder relative ad una cosid­
detta nuova iniziativa occiden­
tale verso l'Urss sul proble­
ma tedesco. La costatazione di 
questi scacchi e la preoccupa­
zione per le loro conseguenze 
può aver spinto Luebke a usci­
re dal riserbo che la Costitu­
zione impone al presidente fe­
derale e attaccare pubblica­
mente, aia pure soltanto con' 
una battuta, la politica di 
Erhard, facendosi cosi indiret­
tamente sostenitore delle tesi 
di Adenauer, il quale ha sem-

.1 * -* ' 
pre affermato che buoni rap­
porti con Parigi sono non me­
tto utili a Bonn dei buoni rap­
porti con Washington. 
• Ma c'è chi va assai più lon­
tano. In alcuni ambienti tede­
sco-occidentali si è fatta stra­
da la sensazione che gli Stati 
Uniti siano oggi scarsamente 
interessati a riporre sul tappe­
to le questioni europee. E ciò 
non perchè i loro interessi eco­
nomici, politici e strategici nel 
vecchio continente siano dimi­
nuiti ma perchè a Washington 
si ritiene che un certo conge­
lamento diplomatico dei pro­
blemi europei può permettere 
agli Stati Uniti di concentra­
re i loro sforzi politici e di­
plomatici ; in altri settori, in 
particolare in Asia e in Africa. 
Questa sarebbe la ragione pro­
fonda del rifiuto del progetto 
Srhroeder per la creazione di 
un nuovo organismo quadripar­
tito per la questione tedesca. • 

Se però l'attenzione di Was­
hington tende a spostarsi in 
Asia e in Africa, non altrettan­
to si può dire — pensano a 
Bonn — di Parigi e di Mosca. 
Al contrario, parecchi sintomi 
confortano la tesi secondo cui 
De Caulle intenderebbe affret­
tare i tempi di una iniziativa 
verso l'Europa socialista tro­
vando a Mosca interlocutori 
tilt l'altro che ostili. Se questa 
ipotesi dovesse corrispondere 
alla realtà, l'inquietudine di 
Bonn si comprenderebbe ap­
pieno. Ancora una volta, in­
fatti, la Germania occidenta­
le si troverebbe di fronte al 
dilemma di dover seguire essa 
stessa, e non essendo parte di 
un « fronte occidentale D, una 
politica di trattativa con l'Urss 
oppure dì diventare in qualche 
modo oggetto di una politica 
di trattative tra Parigi e Mo­
sca. Non a caso, proprio nel­
la situazione ili incertezza 
creata dalle critiche di Luebke 
il vice-cancelliere liberale Men­
de è tornalo a insistere su un 
suo vecchio progetto di collo­
qui diretti con Mosca. Natural­
mente, tutte queste questioni 
suranno oggetto dei colloqui 
che tra breve Erhard avrà con 
De Gaulle a Parigi. E non ci 
sembra azzardato prevedere die 
il. presidente francese farà pe­
sare le carte favorevoli che il 
presidente Luebke gli ha posto 
tra le mani. 

a. j . 

Grave avvertimento del senatore . Morse 

terza guerra 
può scoppiare 
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Nuova provocazione contro il Vietnam settentrio­
nale: cannoneggiata dagli USA per 15 minuti 

l'isoletta di Kon-ko 

Parigi 

PeyrefitteaMosca 
Faure torna 
dal Cairo 

Le Iniziative della diplomazia gollista, e partico­
larmente il viaggio in URSS del ministro delle 

informazioni, accendono vivaci commenti 

PARIGI, 7 , 
«Nel 1963». v i prego di cre­

dere che succederà qualche co­
sa». Il pronostico del generale 
De Gaulle. esternato ai giorna­
listi il primo dell'anno, trova 
già qualche timida conferma In 
due iniziative diplomatiche, pre­
se dall'Eliseo: l'invio a Mosca 
di Alain Peyrefitte. e I viag­
gio di Edgar Faure al Cairo. 
Il ministro dell'informazione è 
partito senza preavvisi questa 
mattina, dopo avere illustrato 
ieri alla stampa il carattere ec­
cezionale dell'Intervento del sot­
tosegretario agli Esteri, Habib 
Deloncle. alla riunione, solleci­
tata da Washington, presso 

giornare - quattro giorni nella 
capitale sovietica. La notizia ha 
fatto scalpore. 

Qualche giornale, come il de­
mocratico Combat, ha tatto il 
viso dell'armi, e si è chiesto 
quale governo della IV Repub­
blica ha mai Inviato a Mosca i 
suoi ministri con la stessa fre­
quenza con cui De Gaulle ha 
spedito in missione in URSS, 
nel giro di pochi mesi, Boka-
nowskL Palewski. Giscard d'E-
staing. e adesso Peyrefitte. Com­
bat. che resta legato ad una 
vecchia linea di solidarietà 
atlantica, definisce il gollismo 
- i l cavallo di Troia nel mondo 
dell'Occidente capitalistico, che 

il Consiglio permanente della; ° H r f a» leader* sovietici occa 
NATO, per discutere il proble- sioni che questi non si sareb-

. ' . vz Anche se De-I0*1"0 m*1 sognate-. - L a Fran­tila del Congo. 
loncle ha affermato nella di 
scussione che la migliore solu­
zione rimane il non intervento 
assoluto degli occidentali negli 
affari della ex-colonia belga — 
un atteggiamento ben lungi 
dalla solidarietà richiesta al­
l'alleato francese dagli USA — 
le cose stanno ad un punto co­
si teso tra Washington e Parigi. 
che i giornali si sono librati a 
commenti ottimistici sui rap­
porti futuri tra le due potenze. 
partendo da questo evento «di­
stensivo». Ma mentre Habib De­
loncle viaggiava ieri soltanto dal 
Qua! d'Orsay fino alla Porte 
Dfluphine. Peyrefitte prendeva 
stamane l'aereo sovietico di li' 
naa diretto a Mosca, per sog 

Washington 

Di 

sovietico 

espolso 

li USA 
WASHINGTON. 7 

Il Dipartimento di stato 
americano ha annunciato que­
sta sera che Boris Karpovic, 
consigliere addetto alle infor­
mazioni presso l'ambasciata 
sovietica a Washington, è og­
getto di un ordine di espulsione 
dagli Stati Uniti. Il Diparti­
mento di stato afferma che 
Korpovic ha svolto attività di 
spionaggio mentre si trovava 
alle Nazioni Unite nel 1959. 
Prima di essere nominato con­
sigliere per le informazioni al­
l'ambasciata sovietica, Karpo-
viv aveva lavorato come in­
tèrprete e traduttore all'ONU 
tra fl IMA • i l 1963. 

eia gollista, conclude Combat. 
si avvicina all'URSS come la 
limatura di ferro alla calamita ». 

Il viaggio di Peyrefitte. a 
quanto viene ufficialmente an­
nunciato. ha per scopo la di­
scussione di accordi di coope­
razione franco-sovietici nel cam­
po dei programmi della radio 
e della televisione. Si nota tut­
tavia che Peyrefitte è fl primo 
ministro occidentale che si re­
chi in URSS, dopo la sostitu­
zione di Krusciov (Diciamo, per 
inciso, che anche l'ultima per­
sonalità dell'occidente Incontra­
ta da Krusciov, fu un ministro 
francese. Gaston Palewski). Il 
valore della missione Peyrefit­
te sembra pertanto trascendere 
di molto il carattere di un 
semplice incontro di coopera­
zione nel settore dei rapporti 
televisivL 

I
Anche Faure. tornato oggi 

dal Cairo a Parigi, ba com­
piuto un viaggio esplorativo dì 
enorme Interesse per la Fran­
cia. Gli incontri con Nasser. 
svoltisi sotto l'insegna della 
cooperazione economica, han­
no ricreato tra Parigi e il Cairo 
un'atmosfera di intesa che le 
cannonate di Suez del 1956 
sembravano aver definitivamen 
te lacerato. Faure avrebbe pro­
messo a Nasser -aiuti Uberi 
da qualsiasi condizione politica 
e militare», rispondendo posi 
tivamente alla campagna fatta 
dai giornali egiziani per chie­
dere a Parigi un aiuto alter­
nativo dell'aiuto americano 
Arrivato a Parigi, Edgar Faure 
— l'uomo che si recò in Cina 
per trattare U riconoscimento 
del governo di Pechino — ha 
dichiarato di essere stato - s o r 
preso dell'estrema popolarità di 
cui gode De Gaulle nel Medio 
Oriente-, e ha affermato che 
il suo soggiorno al Cairo era 
stato assai soddisfacente. Anche 
se Faure ha voluto privare la 
sua visita di carattere ufficiale. 
dichiarando fra l'altro, che la 
importanza di questo viaggio 
non è paragonabile con quella 
4el viaggio conaiuto in Cina. 

W A S H I N G T O N , 7 
Mentre nel Vietnam - del 

sud la s ituazione mil i tare e 
politica continua ad aggra­
varsi, il senatore americano 
Wayne Morse ha rivolto un 
nuovo, aspro attacco a tutta 
la politica della Casa Bianca 
e del Pentagono nel settore. 
Morse, che fa parte della 
commiss ione esteri del Sena­
to, ha affermato che il prose­
guimento dell'azione mil itare 
americana nel Vietnam può 
portare « ad una guerra mas­
siccia in Asia > e, quindi, € al­
la terza guerra mondia le ». 
E* appunto questa prospet­
tiva, ha affermato il senatore, 
che rende indispensabile un 
ampio dibattito su tutta la 
politica americana nel sud­
est asiatico; dibattito che egli 
aveva sollecitato già l'anno 
scorso, o t tenendo solo < un 
assoluto si lenzio e qualche 
pacca sul le spal le >; e Senon-
chè — ha osservato Wayne 
Morse — ora che aumenta il 
numero degli americani che 
muoiono in Asia, questo di­
battito acquista possibil ità di 
aver luogo ». 

« Io accuso l 'amministra­
zione Johnson — ha detto il 
senatore — di nascondere al 
popolo americano la verità su 
quanto accade in Asia. S o n o 
certo che vi è gente , nel go­
verno, che progetta di allar­
gare la guerra, che amerebbe 
aprire la strada al bombar­
damento de l le installazioni 
nucleari cinesi. La quest ione 
deve essere portata al le Na­
zioni Uni te : il pericolo di 
guerra nucleare è così grande 
che la stessa opinione pub­
blica americana si associa a 
questa richiesta >. 

Il senatore Morse, conti­
nuando nella sua requisitoria 
contro la politica americana 
nell 'Asia meridionale , ha iro­
nizzato con le tesi di coloro 
secondo i quali gli Stati 
Uniti non possono modificare 
il loro a t tegg iamento senza 
€ perdere la faccia o il presti­
gio >; è una tesi ridicola, ha 
affermato Morse, perchè « a 
noi non resta più alcun pre­
stigio in Asia, proprio per il 
nostro s tupefacente atteggia­
mento nel Vie tnam meridio­
nale >. 

La denuncia del s en . Mor­
s e ha trovato una nuova 
drammatica corrispondenza 
nei fatti: in serata è stato 
reso noto da Hanoi che navi 
da guerra degl i Stati Uniti 
si sono accostate oggi all'iso­
la nordvietnamita di Kon-ko 
e l 'hanno cannoneggiata per 
15 minuti . Dinanzi a questa 
nuova provocazione contro la 
Repubblica democrat ica del 
Viet Nam, la miss ione di col­
l egamento del comando s u ­
premo del l 'esercito popolare 
del Viet N a m ha inviato un 
messagg io alla commiss ione 
internazionale per la super­
v i s ione e il control lo , es igen­
do che v e n g a posto fine ad 
una polit ica così temeraria, 
messa in atto dai circoli ag­
gressivi deg l i Stati Uniti e 
dal reg ime di Sa igon. 

A n c h e l 'affermazione fatta 
da Morse sul calo de l presti­
g io U S A in As ia a causa d e l ­
l'azione nel Viet Nam ha tro­
vato nuova conferma nei fat­
ti . A Sa igon è stato annun­
ciato oggi un ennes imo tenta­
t ivo « polit ico » per uscire 
dalla crisi apertasi il 20 di­
cembre scorso, con il colpo 
di S ta to dei general i . Il t en ­
tat ivo consiste nella creazio­
n e di una commiss ione che 
dovrebbe trovare un compro­
messo tra le varie posizioni: 
commiss ione della qua le fan­
no parte d u e civil i , d u e mili­
tari e un rappresentante del­
l'ambasciata americana. Pri­
m a ancora c h e la commiss io­
ne iniziasse i suoi lavori , è 
s tato preannunciato c h e nel 
suo pr imo comunicato essa 
affermerà e c h e in nessun mo­
mento della crisi l e autorità 
v ie tnamite h a n n o constatato 
ingerenze americane negli af­
fari interni del paese >. II ri­
dicolo è s tato largamente su­
perato. 

Al lo s tato dì tens ione esi­
s tente a Saigon per gli svi­
luppi della crisi politica, si è 
aggiunto ora un n u o v o m o ­
t ivo dì al larme: ì guerriglieri 
scomparsi da Binh Ghia do­
p o aver inferto graviss ime 
perdite agli americani e al­

le truppe di Saigon, sono 
improvvisamente ricomparsi: 
da quattro giorni, ingenti 
forze li s tavano cercando sen­
za • riuscire a ristabilire un 
contatto con loro; adesso la 
ricognizione aerea li ha av­
vistati nei pressi di Ngai 
Giao, a 7 km. a nord-est di 
B inh Ghia, divisi su d u e co­
lonne che muoverebbero v e r ­
so il nord. Caccia bombardie­
ri americani stanno attaccan­
do le due colonne (che peral ­
tro si sono subito addentrate 
nella g iungla) , ma gli am­
bienti militari di Saigon ap­
paiono es tremamente allar­
mati , poiché si tratta di un 
eccezionale concentramento 
di partigiani, che fa t emere 
un nuovo attacco frontale 
dal le conseguenze imprevedi­
bili. Proprio oggi, infatti, un 
portavoce mil itare americano 
ha dichiarato che l'attacco a 
Binh Ghìa dovrebbe aver co­
stituito una specie di « pro­
va > in vista di nuovi metodi 
di guerra: « se l'ipotesi è esat­
ta — ha detto il portavoce — 
la prova è stata un totale 
successo >. 

In meri to alle operazioni 
militari, il comando dei pa­
trioti v ietnamiti ha reso noto 
il bilancio del 1964: durante 
l'anno, le forze dell'esercito 
popolare hanno messo fuori 
combatt imento 23.000 soldati 
nemici , tra i quali 2.111 ame­
ricani; hanno abbattuto o 
danneggiato 1.027 aerei, di­
strutto 922 automezzi mil i ­
tari, affondato o danneggia­
to 292 vedet te : catturato 
17.596 armi; distrutti 1.391 
< vi l laggi strategici ». 

La «Stella dell'India» 
sarà restituita? 
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MIAMI (Florida) — Si parla ins i s tentemente di u n a 
imminente rest i tuzione del la « Ste l la dell'India » da parte 
degl i arrestati . Lo scopo sarebbe di tentare di avere u n a 
pena minore . Ne l la foto: Al lan Dale K h u n (a s inistra) 
uno dei tre sospettati del furto del favoloso gioiel lo com­
piuto al museo di storia naturale (si v e d e la testa fuori 
del la porta del suo appartamento) mentre v i e n e accom­
pagnato da u n agente di polizia (d i spal le ) per u n 
interrogatorio (Telefoto) 

Ondata rivendicativa in Belgio 

Minatori e petrolieri 
in sciopero da lunedì 

Atene 

Continua la lotta 
popolare per l'unità 

delle s inistre 
Dichiarazioni all'Unità del presidente del gruppo 

parlamentare delPEDA 

Cremata 
la salma 
di Eliot 

LONDRA, 7 
I resti del poeta inglese T. S 

Eliot sono stati cremati questa 
mattina dopo il servizio fune­
bre nella chiesa norroechiAle dì 
Santo Stefano a Kensington 

La settimana prossima le suo 
ceneri, raccolte dentro un'urna, 
saranno inumate nella piccoli 
chiesa - del villaggio di East 
Coker, n«l Semerset. 

ATENE. 7 
L'on. a w . lliou. capo del 

gruppo parlamentare dell'EDA 
(Unione delle sinistre democra­
tiche) al Parlamento di Ate­
ne, ha rilasciato in esclusiva a 
l'Unità la seguente dichiarazio­
ne, sul recente rimpasto del 
governo greco, in cui il pro­
gressista Tsirimokos ha assun­
to la carica di ministro del­
l'Interno: 

«Il rimpasto del governo 
della Unione del Centro, in sen 
so democratico, è diventato 
necessario soprattutto perchè 
durante il 1964 il governo non 
ha seguito una linea democra­
tica e stabile, e su alcuni punti 
essenziali non ha corrisposto 
alle speranze della grande mag­
gioranza democratica, manife­
statasi solennemente nelle ele­
zioni politiche di febbraio, e 
nelle elezioni municipali di 
luglio. 

«D'altro canto il rimpasto 
del governo, con l'allontana­
mento di elementi della destra 
— come il ministro dell'Inter 
no ammiraglio Toumias — e la 
partecipazione del signor Elias 
Tsirimokos. che ha un orien 
tamento generale progressista. 
costituisce, in questa fase, una 
sconfitta delle forze che spin­
gevano verso una forma di go­
verno di centro-destra, ed è il 
frutto della lotta del popolo. 
che chiede il ripristino, il raf­
forzamento e l'allargamento del­
la democrazia. 

-Tuttavia dal rimpasto, e 
dalle dichiarazioni del primo 
ministro che l'hanno accompa­
gnato. non discende la certezza 
che una nuova e stabile linea 
di rinnovamento politico venga 
affermata, secondo la volontà 
della grande maggioranza del 
popolo Questa incertezza su 
problemi anche interni della 
Unione di Centro ha favorito 
la manifestazione di tendenze 
centrifughe nelle file del par­
tito di governo, a cui parte­
cipano anche elementi pro­
gressisti. 

« Il governo — nella nuova 
composizione — sarà giudi­
cato sulla base della sua po­
litica. Le forze popolari e de­
mocratiche continuano a dare 
il loro appoggio a ogni mi­
sura positiva, e in pari tempo 
intensificano la loro pressione 

i s u tutti i punti, per l'esplica­

zione dello "spirito del 16 feb­
braio", che trova il governo 
esitante e restio sotto la pres­
sione delle destre, affinchè 
ogni spostamento della lotta 
politica verso le posizioni del­
la destra sia impedito, perchè 
la concentrazione delle forze 
democratiche sia assicurata. 
perchè le misure più urgenti 
in favore del popolo siano ap­
plicate. perchè la via sia aper­
ta verso una politica di rinno­
vamento sociale e democra­
tico. e sia formato un governo 
fondato su tutte le forze de­
mocratiche del centro e della 
sinistra >. 

Il governo mobilita i la­
voratori del porto di 
Anversa, bloccato da 

sette giorni 

Il Cile riprende 

i rapporti con 

i paesi socialisti 
SANTIAGO D E L CILE, 7 

Il governo cileno ha annun 
ciato che ripristinerà le rela 
zioni diplomatiche con la Po-
Ionia. l'Ungheria, la Bulgaria 
e la Cecoslovacchia. 

Nuova Delhi . 

Razionati riso, 

grano e zucchero 
NUOVA DELHI, 7 

La crisi alimentare che ha 
colpito l'India ha indotto oggi 
le autorità ad adottare il razio­
namento anche per ì tre milioni 
di abitanti dì Nuova Delhi. A 
partire dal prossimo mese zuc­
chero. grano e riso saranno ra­
zionati 

Questi tre prodotti alimenta­
ri, essenziali nella dieta vege­
tariana di un indù, erano scar­
si ormai da molti mesi, ma nel­
la capitale non si erano avuti 
finora i casi di fame che han­
no provocato altrove gravi di­
sordini. 

B R U X E L L E S , 7 
Mentre un'ondata di r iven­

dicazioni sociali si d i f fonde 
nel Be lg io , il governo ha de­
ciso ieri la mobi l i taz ione ci­
vi le del personale della capi­
taneria del porto di Anversa , 
che , in sciopero da sette gior­
ni, ha immobil izzato nel 
quarto porto del m o n d o più 
di 250 navi , ha paralizzato un 
gran n u m e r o di attività de l 
centro industriale della città 
ed ha provvisor iamente bloc­
cato i r ifornimenti del le raf­
f inerie di petrol io , lasciando 
intravvedere la prospett iva 
che il • Be lg io resti pr ivo di 
carburante. 

• Tale prospett iva ha d'altra 
parte m o l t e probabilità ' di 
realizzarsi, in ogni caso, in 
quanto da lunedì i 5 mi la 
operai de l le raffinerie e de l le 
società di distr ibuzione del la 
benzina cominceranno u n o 
sciopero totale. S e m p r e lune­
dì, gli 85.000 minatori ed ope­
rai di superficie dei quattro 
grandi bacini carboniferi del 
paese entreranno in sciope­
ro a t e m p o indeterminato . Le 
riserve di carbone sono suf­
ficienti a rifornire il paese 
per tre set t imane. ) 

La mobi l i taz ione cavile dei 
capitani dei rimorchiatori e 
degli addetti a l le chiuse del 
porto di Anversa , c h e r iven­
dicano una indennità per il 
lavoro continuato, è stata de­
cisa dal governo socialcri-
s t iano-socia ldemocrat ico d o ­
po c h e un tentat ivo di risol­
vere il conflitto con una me­
diazione era fallito. Le socie­
tà private che uti l izzano il 
porto erano parse disposte ad 
accordare l ' indennità richie­
sta, ma l 'amministrazione co­
muna le di Anversa si è rifiu­
tata di aderire a questo ac­
cordo. dichiarando che esso 
potrebbe pregiudicare l'equi­
librio de l le retribuzioni ac­
cordate al l ' insieme del perso­
nale comunale . 

il comunicato governat ivo 
nel qua le si annuncia la m o ­
bil i tazione c iv i le dichiara che 
« nei prossimi giorni si con­
tinuerà a ricercare una solu­
zione definit iva >. e che il 
governo si adopererà in tale 
senso. 

Questa matt ina, poco dopo 
le tre, nel porto di Anversa è 
ripreso il lavoro II porto è 
comunque completamente im­
bottigl iato e mol te del le navi 
all'ancora da set te giorni re­
steranno egua lmente bloc-

Icate. 

rà risolta al Consiglio nazio­
nale. Ha anche chiarito che il 
ritiro delle sue dimissioni da 
sottosegretario <— su pressio­
ni di Moro — non ha avuto 
affatto i l significato di una 
« resa > e nemmeno quello di 
un avvio di trattative con i 
dorotei. Donat-Cattin ha ag­
giunto che se venisse propo­
sta al C.N. una < amnistia > 
per annullare 1 due provvedi­
menti disciplinari, egli e la 
corrente non sarebbero in al­
cun modo disposti a barattar­
la con una < assoluzione poli­
t ica» dei dorotei. Anche un 
ritorno di < Forze nuove » alla 
posizione di appoggio della 
Segreteria Rumor non potrà 
avvenire se non saranno date 
garanzie •• politiche radical­
mente nuove. Circa il proble­
ma disciplinare si è detto ieri 
negli ambienti de che molti 
dorotei si 'sarebbero irritati 
per l'iniziativa di Moro che ha 
fatto ritirare a Donat-Cattin 
le sue dimissioni dal governo; 
la mossa di Moro però, si è 
anche detto, non sarebbe av-j 
venuta all'insaputa di Rumor 
stesso. 

Donat-Cattin, proseguendo 
la sua relazione, ha affrontato 
il tema dell'unità delle sini­
stre interne avanzato da Gal­
loni nel suo articolo di ieri 
l'altro su Politica. L'accordo 
dai morotei ai t basisti » attra­
verso i fanfaniani — è stato il 
parere del sindacalista de — si 
può fare a condizione che 
Panfani offra indispensabili 
chiarimenti sia sul senso della 
sua nota polemica sulla « re­
versibilità » del centrosinistra, 
sia sui suoi propositi in rela­
zione al programma di gover­
no (Fanfani dovrebbe espri­
mersi chiaramente non solo 
in tema di programmazione 
economica, ma anche in tema 
di regioni e legge urbanisti­
ca) . Dei chiarimenti, ha detto 
Donat-Cattin, dovrebbe darli 
anche Moro. 

Prendendo la parola su­
bito dopo il relatore Galloni ha 
detto di avere preso l'inizia­
tiva unitaria che ha preso, 
perchè gli sembra che sia 
questo l'unico sbocco possibi­
le alla crisi attuale della DC. 
Galloni - si è detto d'accordo 
con la richiesta di « chiarimen­
ti » e garanzie a Fanfani, ma 
ha sottolineato che le garanzie 
maggiori vanno chieste pro­
prio a Moro che deve sceglie­
re fra le sue attuali posizioni 
equivoche e una nuova, coe­
rente posizione di sinistra in 
funzione anti-dorotea. Venute 
però le richieste garanzie da 
parte fanfaniana, ha aggiunto 
Galloni, « Forze nuove » deve 
sapersi decidere: a quel pun­
to, senza cercare pretesti, bi­
sognerà marciare decisamente 
per il e fronte » dalle sinistre. 
Galloni ha aggiunto qualche 
accusa ai sindacalisti che 
« hanno un po' girato a vuo­
to in questi mesi » e ha detto 
che, qualora al momento buo­
no si manifestassero nuove e 
stravaganti resistenze all'inte­
sa con i fanfaniani, allora 
ognuno dei gruppi che com­
pongono « Forze nuove » sareb­
be libero di riprendere la sua 
libertà di movimento. Sulle 
posizioni di Galloni si sono 
schierati il delegato nazionale 
dei giovani Benadusi e Ga­
gliardi. Il « basista » Granelli 
invece ha confermato la sua 
già nota e antica avversione 
per una intesa con Fanfani, 
pur ammettendo che il suo 
passato entusiasmo per Moro 
ha « subito dei duri colpi > in 
presenza della chiara involu­
zione della posizione del Pre­
sidente del Consiglio dal Con­
gresso de di Napoli a oggi. 
< E' necessario, ha detto Gra­
nelli, fare cadere l'equivoco 
fanfanìano che è poi quello 
di un doroteismo alla rove­
scia; nel contempo è però ne­
cessario uscire dallo stato di 
inferiorità cui ci riduce il 
ruolo puro e semplice di 
"guardia" alla politica gover­

nativa >. 
Sono seguiti (oltre a nume­

rosi interventi fra cui quelli 
di Misasi, Scalia, Ardigò, Cic 
cardini e altri) i discorsi di 
Pastore e di De Mita. Pasto­
re ha detto che la proposta 
di Galloni ai fanfaniani è 
< un atto di fede », ma ha ag 
giunto che certe situazioni 
« non si risolvono al vertice ». 
Pastore ha escluso l'opportu­
nità di intese preventive: 
« Andiamo al pubblico dibat­
tito, ha detto, e poi decidere­
mo ». De Mita — più o me­
no — ha sostenuto la tesi di 
Pastore che poi si è riflessa 
nel comunicato. 

Come si muovono intanto le 
altre forze de? In campo do-
roteo la divisione va oltre an­
che a quella classica^ fra 

go di quella centrista, e Scei­
ba. Lo scontro, che si articole­
rà anche su altri problemi ov-, , . , 
viamente, avverrà M I in s ede '™" * riuscita 

PCF-SFIO 

di riunione di corrente. 
In questi giorni Intanto si 

riunisce il congresso dei gio­
vani democristiani, a Sorren­
to. Anche lì verrà discussa la 
grave crisi che travaglia la DC. 

SOCIALDEMOCRATiaUnano. 
ta dell'Agenzia democratica, 
del PSDI, si occupa della si­
tuazione attuale attaccando i 
< crisaioli » che sperano che il 
problema della sostituzione di 
Saragat alla Farnesina e apra 
una impossibile crisi di gover 
no >. L'agenzia chiede un ri 
lancio del centro-sinistra e un 
chiarimento nella DC e nel 
PSI. Per quanto riguarda que­
st'ultimo « va accelerato il 
processo per l'unificazione so­
cialista sotto le bandiere della 
Internazionale socialista, per 
una più forte battaglia contro 
il frontismo e l'integralismo ». 
Nella DC vanno battuti < gli 
equivoci e le polivalenze della 
reversibilità » (sic!). 

RETROSCENA n settimanale dei 
« centristi », (Il Centro) usci­
to ieri, pubblica una « storia 
segreta, ma non tanto, di una 
sconfìtta ». Sono i retroscena 
che hanno accompagnato le 
settimane della contrastata 
elezione presidenziale e che 
rendono ancora più lampante 
la sconfitta subita dal gruppo 
doroteo. Sceiba ricorda che la 
designazione del candidato uf­
ficiale avvenne senza alcun ac­
cordo con le altre correnti e 
con gli altri partiti, e rivela 
che, di fronte al fallimento 
della candidatura stessa ed al­
le critiche cui fu sottoposto 
dai capicorrente, l'on. Rumor 
offrì, a un certo punto, le sue 
dimissioni. Il leader centrista, 
rievocando le varie fasi della 
lunga vicenda che ha portato 
alla elezione del nuovo Capo 
dello Stato, ricorda che, anche 
dopo il ritiro delle candidatu­
re Fanfani e Pastore, la dis­
sidenza interna non cessò di 
manifestarsi fino al punto che 
« la DC non fu più in grado 
di proporre alcuna soluzione ». 
« Non poteva presentare nes­
sun altro candidato del parti­
to — prosegue Scclba — né 
poteva presentare la candida­
tura dell'on. Mcrzagora non po­
tendo assicurare a quest'ulti­
mo nemmeno la totalità dei 
voti della DC ». Da questa in­
capacità della DC di proporre 
una sua soluzione alla vicen­
da. prese quindi il suo avvio 
definitivo la candidatura del­
l'on. Saragat, che venne poi 
eletto con i voti determinan­
ti dei comunisti. 

VECCHIETTI 
mo anniversario della fonda 
zione del PSIUP, il compagno 
Vecchietti rievoca sull'ultimo 
numero di Mondo Nuovo la 
azione svolta dal partito nel 
corso delle recenti elezioni 
presidenziali. « Esse sono sta­
te per noi — scrive Vecchiet­
ti — l'occasione per distrug­
gere almeno tre leggende sul 
PSIUP: l'essere un partito di 
massimalisti astratti, di scis­
sionisti inguaribili, di cripto­
comunisti ». Vecchietti prose­
gue affermando che ciò risulta 
dalla coerenza della linea se­
guita fino all'ultima votazione 
a sostegno della candidatura 
Fanfani, diretta a sollecitare 
le forze cattoliche e dì sini­
stra, umiliate e scavalcate dal 
l'alleanza moderata Rumor-
Moro-Saragat-Nenni. Secondo 
Vecchietti ciò risulta anche dal 
voto dato a Nenni contro Sa­
ragat divenuto il candidato dei 
dorotei. E risulta — conclude 
il segretario del PSIUP — an­
che dal rifiuto di votare per 
Saragat, che Vecchietti defini­
sce come € rifiuto di seguire i 
compagni comunisti nell'accor­
do Tanassi-Longo per l'elezio­
ne di Saragat, che scavalcava 
obiettivamente le sinistre de­
mocristiane e la stessa sinistra 
del PSI 

a raggiungevi 
questa ampiezza e questo peso 
le implicazioni di un tale ac­
cordo sarebbero state infatti ec­
cezionali sul piano delie stessi 
prospettive politiche che s 
aprono davanti alla Francia 
creando realmente le basi d 
una possibile alternativa a 
gollismo. ì * 

1 Ma il documento firmato dal­
le due federazioni è tuttavia tu 
passo in avanti importante tu 
questa strada e in questa dire­
zione. E soprattutto in vista de­
gli sviluppi ch'esso potrà averi 
negli accordi per la presenta­
zione di uri candidato unicc 
delle sinistre da opporre a Di 
Gaulle (il PCF chiede che lo 
candidatura sia la espressioni 
di un programma comune dei 
PCF e della SFIO, mentre l so­
cialisti domandano l'accordo at­
torno ad un nome, quello d< 
Defferre) nelle elezioni presi­
denziali. che avranno luogo 
nel dicembre del '65. 

L'attuale disposizione delle 
forze nei 39 comuni della ban­
lieu è la seguente: 18 sono a 
direzione comunista, 8 hanno 
un sindaco socialista, 2 un sin* 
daco del PSD. e 11 sono diretti 
dall'UNli o dai moderati. L'ac­
cordo prevede la rappresentan­
za dei due partiti operai nella 
lista unica - tenendo conto del­
le loro forze rispettive »; e 
quindi il PCF farà entrare i 
socialisti — in numero da tre 
a cinque, in genere — nelle 
municipalità che esso amtnini-
stra da solo. Come contropar­
tita, i socialisti accolgono in 
proporzione analoga, esponenti 
comunisti negli 8 comuni fino 
adesco a direzione unica della 
SFIO. 

Le trattative sul numero del 
candidati da fondere ai propri 
sono state, da una parte e dal­
l'altra, assai laboriose. Il PCF 
!• riuscito a impedire che nelle 
liste dei comuni socialisti si fa­
cesse spazio ai candidati della 
destra indipendente o modera­
ta, e ha ottenuto che fossero 
invece rappresentate forze de­
mocratiche antigolliste. Il PSU, 
anche se non è firmatario del­
l'accordo, si felicita infatti 
egualmente, in un comunicato, 
per il fatto che esso è stato 
raggiunto 

Il PCF presenta oggi «ul-
l'IIumanité l'intesa raggiunta — 
e alla quale seguirà un proto­
collo più preciso per stabilire 
la ripartizione politica delle li­
ste — come un grande evento, 
e una grande vittoria. Si tratta 
in effetti, — oltre l'importanza 
che l'accordo riveste sul piano 
elettorale per Parigi e perife­
ria — di un test decisivo, di 
un esempio basilare per tutti i 
comuni della Francia. I comu­
nisti sono invitati, dal quotidia­
no del PCF, a tentare di ripe­
tere analoghe alleanze con la 
SFIO. comune per comune. La 
intesa non è sempre facile. Nel 
nord della Francia, la vecchia 
ostilità che esiste tra le Fede-

Ricordando il pri- razioni del PCF e della SFIO 
r- non disarma, e t socialtsti si 

orientano piuttosto verso gli in­
dipendenti e le terze forze ra­
dicali, che non verso i comu­
nisti. A Marsiglia, il dissenso 
con il socialista Defferre, che 
ha nella sua amministrazione 
uomini dell'UNR, è aperto. A 
Grenoble, è accaduto un cu­
rioso incidente: mentre una 
corrente della SFIO faceva 
pubblicare un annuncio sulla 
rottura dei negoziati, la dire­
zione socialista locale afferma­
va invece che gli incontri con­
tinuavano, e il PCF presenta­
va proposte per nuove intese. 
sottolineando la propria 'vo­
lontà di fare tutto il possibile 
perche si realizzi a Grenoble 
una lista di Unione democra­
tica ». 

« puri » e i morotei. Sembra 
che l'ala oltranzista abbia in­
tenzione di portare a fondo 
la battaglia che invece Ru­
mor vorrebbe ridurre al mi­
nimo. Rumor non sarebbe alie­
no dall'accettare la proposta di 
Moro per una « amnistia > a 
Donat-Cattin e a De Mita e sa­
rebbe quindi molto irritato per 
la pubblicazione non autoriz­
zata, da ,»arte di Magri, del­
l'articolo che attacca con inau­
dita asprezza i « dissidenti » 
de (l'articolo comparve due 
giorni fa su Iniziativa demo­
cratica). Rumor vorrebbe an­
che arrivare (ma sembrano 
puri sogni, questi) alla for­
mazione di una Direzione uni­
taria per il « rilancio » del 
programma di centrosinistra. 

Da parte fanfaniana si sa 
solo che serpeggia un certo 
malumore nei confronti di 
Fanfani accusato da alcuni dei 
suoi amici di corrente di con­
durre una battaglia puramen 
te personale nel partito. In 
campo scelbìano infine si ac 
centua la tensione fra Gonella, 
CnC 

Indonesia 
ta secondo il classico modulo 
colonialista. 

Oggi , i preparativi bellici 
da parte anglo-malays iana si 
sono accentuati , pr ima anco­
ra del l 'annuncio di Sukarno. 
Il v ice ministro del la Difesa 
britannico, Fred Mul ley è 
g iunto a Kuala Lumpur per 
dirigere personalmente i pre­
parativi . Contemporaneamen­
te si è appreso che un bat­
tagl ione di mercenari gnrkhas 
arriverà domani a Kuching. 
nel Sarawak (Borneo setten­
tr ionale) . d o v e ieri sono 
giunti 500 scozzesi della 
guardia, e c h e la «Triumph», 
una e x portaerei britannica 
trasformata in n a v e da ri­
fornimento, appena entrata 
in servìz io a Portsmouth, ha 
r icevuto l'ordine di tenersi 
pronta per la partenza ver­
s o l 'Estremo Oriente. Dalla 
base della R A F di Lyneham, 
cont inuano frattanto a par­
tire reparti di paracadutisti , 
tutti con dest inazione Malay­
sia. E' la prova della « ferma 
decis ione » di Wilson di so­
s tenere la Malaysia « in qual­
siasi circostanza », di cui ha 
parlato il ministro laburista 
Fred Mulley al s u o arrivo »• 
Kuala Lumpur. 

Nel porto di S ingapore , la 
nave liberiana e Oceanie 
Pride >, di 10 mila tonnel­
late di stazza, è stata dan­
neggiata da una bomba col­
locata in una de l le bocche 
di scarico. Le autorità ma­
lays iane af fermano che gli 
autori dell 'attacco dinami­
tardo sono d u e « terroristi 
indonesiani >. di cui uno sa­
rebbe poi s ta to catturato a 
bordo di un « snmpan » da 
una nave da guerra britan­
nica, mentre l'altro, getta­
tosi a nuoto per sfuggire alla 
cattura, sarebbe annegato a 

A marzo 

il congresso 

dell'Alleanza 

contadini 
Questa mattina a Roma nel 

salone della CGIL in corso 
d'Italia 25. si riunisce il Con­
siglio nazionale dell'Alleanza 
de! contadini per predisporre la 
convocazione del secondo con­
gresso nazionale dell'organizza­
zione che avrà luogo a Roma 
il 19-20-21 marzo. I lavori del 
Consiglio saranno aperti dal-
l'on. Emilio Sereni Presidente 
dell'Alleanza con una sua re­
lazione. 
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